Note per l’installazione di un Cluster GPFS e principali comandi di monitoraggio e gestione.

Passi per l’installazione di un cluster GPFS:

1. Installazione degli rpm:
· rpm –ivh gpfs.base-xxx.rpm (xxx indica la versione)

· rpm –ivh gpfs.gpl-xxx.noarch.rpm

· rpm –ivh gpfs.msg.en_us-xxx.noarch.rpm

· rpm –ivh gpfs.docs-xxx.noarch.rpm

2. Installazione degli update (scaricabile dal sito IBM):

· rpm –Uvh gpfs.base-xxx.rpm

· rpm –Uvh gpfs.gpl-xxx.noarch.rpm

· rpm –Uvh gpfs.msg.en_us-xxx.noarch.rpm

· rpm –Uvh gpfs.docs-xxx.noarch.rpm

3. Andare sotto /usr/lpp/mmfs/src, fare una copia di config/site.mcr.proto chiamandolo site.mcr

4. Editare scr.proto :modificare linux distribution Redhat_AS_Linux, linux distribution level diventa 30 dove troviamo 90 e infine va modificata la versione del kernel seguendo le istruzioni interne del file

5. per compilare i moduli: 
· da /usr/lpp/mmfs/src: export SHARKCLONEROOT=/usr/lpp/mmfs/src;
·  make World;
·  make InstallImages 

6. Creare un file node.list  in cui indichiamo le macchine appartenenti al cluster con il ruolo della macchina all’interno del cluster(quorum-manager o non quorum-client) (almeno gli nsd server, in quanto i client li possiamo aggiungere successivamente).
N.B: questi passi vanno ripetuti sugli n server del cluster GPFS

7. Su uno dei server si lancia la creazione del cluster: /usr/lpp/mmfs/bin/mmcrcluster –N “percorso del file node.list” –p “ipserver primario” –s “ip server secondario” –r /usr/bin/ssh –R /usr/bin/scp –A (occhio alle regole del firewall)
8. Creare gli nsd (Network Shared Disk):

· Creare un file Descfile che contiene informazioni sui dischi fisici del cluster (DiskName:PrimaryServer:BackupServer:DiskUsage:FailureGroup:DesiredName:StoragePool)

· Lanciare /usr/lpp/mmfs/bin/mmcrnsd –F “percorso del Descfile” –v no (prima lanciare /usr/lpp/mmfs/bin/mmstartup sui due server)

9. creare il file system /usr/lpp/mmfs/bin/mmcrfs /xxx (mount point) xxx (nome file system) –F”percorso Descfile” –nxx (numero dei client previsti) –A yes –v no

10. montare con mount /xxx
 Installazione dei client:
Prerequisito al funzionamento di un client GPFS è che la chiave  di root sia scambiata con le altre machine del cluster (sarà suff. Copiare /root/.ssh/id_dsa.pub , /root/.ssh/id_dsa e /root/.ssh/ authorized_keys di un server sul clent che stiamo configurando)
1. Installazione degli rpm:

· rpm –ivh gpfs.base-xxx.rpm (xxx indica la versione)

· rpm –ivh gpfs.gpl-xxx.noarch.rpm

· rpm –ivh gpfs.msg.en_us-xxx.noarch.rpm

· rpm –ivh gpfs.docs-xxx.noarch.rpm

2. Installazione degli update (scaricabile dal sito IBM):

· rpm –Uvh gpfs.base-xxx.rpm

· rpm –Uvh gpfs.gpl-xxx.noarch.rpm

· rpm –Uvh gpfs.msg.en_us-xxx.noarch.rpm

· rpm –Uvh gpfs.docs-xxx.noarch.rpm

A questo punto se stiamo operando sullo stesso sistema operativo dei server non sarà necessario ripetere la compilazione, ma sarà sufficiente prelevare i 5 file lxtrace dumpconv tracedev mmfs26 mmfslinux sotto /usr/lpp/mmfs/bin di un server e posizionarli nella stessa locazione sulla macchina che stiamo configurando come client
3. lanciare da uno dei server il comando /usr/lpp/mmfs/bin/mmaddnode “ipclient”:nonquorum-client (se non abbiamo indicato i client nel node.list)
4. lanciare /usr/lpp/mmfs/bin/mmstartup dal client.
N.B: per verificare la corretta aggiuna di un client al cluster possiamo lanciare (da qualunque macchina) /usr/lpp/mmfs/bin/mmlscluster: questo comando ci mostrerà l’intera composizione del cluster indicando le macchine che vi appartengono e i relativi ruoli.

Principali comandi per il monitoraggio e la gestione ordinaria del Cluster:

Per visualizzare informazioni di configurazione lanciare /usr/lpp/mmfs/bin/mmlsconfig

Per informazioni sui file system /usr/lpp/mmfs/bin/mmlsfs

Per lo stato dei client /usr/lpp/mmfs/bin/mmgetstate (dal singolo client) o /usr/lpp/mmfs/bin/mmgetstate –a per avere una lista dei client con il relativo stato

L’opzione –a (all) permette di lanciare anche il comando /usr/lpp/mmfs/bin/mmstartup e /usr/lpp/mmfs/bin/mmshutdown per tutto il cluster

Il comando /usr/lpp/mmfs/bin/mmshutdown va lanciato prima di spegnere i server altrimenti si creerebbero dei problemi per i client che continuerebbero ad “interrogare” il cluster per accedere ai file system.

Per cancellare un client dal cluster si deve lanciare /usr/lpp/mmfs/bin/mmdelnode “ipclient” da uno dei server. È fondamentale lanciare questo comando prima di una eventuale reinstallazione del SO di un nodo, in quanto l’aggiunta di una macchina al cluster GPFS crea una chiave unica che identifica il client nel file di configurazione del server. Il non lanciare questa riga di comando creerebbe l’impossibilità di aggiungere la macchina reinstallata al cluster, costringendoci a delle modifiche manuali dei file di configurazione per ripristinare la situazione.
